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Una denuncia e un appello di Cile Democratico 

Per Pinochet non si 
deve dare spettacolo 
Lettera aperta a Gina Lollobrigida, Catherine Spaak, Iva 
Zanicchi e al complesso « Daniel Sentacruz Ensemble », 
che dovrebbero partecipare al Festival di Vifia del Mar 

PAG. 9 / spet tacol i 

MOSTRE A ROMA Sugli schermi « L'amico americano » di Wenders 

Quando il cinema è i L ° ***> 
/» * -g • - razionalmente 

un «falso a autore» organizzato 
II film del regista tedesco-occidentale è la storia del- Jj Marcolino 
l'ambiguo sodalizio tra due personaggi presi in un intri
go giallo-nero, ma il suo interesse sta nel linguaggio Gandini 

Abbiamo ricevuto e pubblichiamo qui di seguito, una 
lettera aperta, firmata dall'ufficio s tampa « Cile Demo
cratico », dalla quale apprendiamo che a l cun i ' a r t i s t i 
italiani sono stati invitati al tradizionale Festival di 
Vina del Mar. citta a 145 chilometri da Santiago. Il 
Festival, (che si svolgerà alla fine di gennaio), è ora. 
ovviamente, trasformato in un mezzo di propaganda 
per il regime fascista di Pinochet. Un modo per dimo
strare, attraverso questa manifestazione canora, che 
tu t to si svolge nella « normalità ». I compagni di Cile 

• Democratico vorrebbero dunque che Gina Lollobrigida. 
Catherine Spaak. Iva Zanicchi e il complesso « Daniel 
Sentacruz Ensemble », il quale sembra che abbia pre
parato. per la circostanza, un repertorio particolare di 
canzoni « popolari ». fossero consapevoli di essere coin
volti in un'operazione bassamente s trumentale del regi
me di Pinochet. 

« Attraverso notizie appar
se sul quotidiano fascista di 
Santiago del Cile El Mercu
rio, abbiamo saputo che di
verse personalità del mondo 
dello spettacolo italiano si 
recheranno in Cile alla fine 
del mese di gennaio, per par
tecipare al Festival di Vina 
del Mar. Secondo questo gior
nale, hanno confermato la 
loro presenza Gina Lollobri
gida. Catherine Spaak, Iva 
Zanicchi e il complesso "Da
niel Sentacruz Ensemble". 
Non è di nostra competenza, 
né è nostra intenzione far 
riferimento a questioni di or
dine artistico e professiona
le. In merito a tali artisti o 
al citato Festival. Ma appa
re evidente a chiunque che 
qualsiasi attività pubblica 
che si svolga nel Cile di og
gi, in particolare quelle a 

cui partecipano grandi mas
se, ha un significato partico
lare. Così avviene per que
sto Festival. Non per la no-
stra volontà, ma per le con
dizioni in cui la barbara dit
tatura di Pinochet ha ridot
to il paese. 

«A" per questo che deside
riamo manifestare — prose
gue il documento di Cile de
mocratico — il significato 
die ha oggi per i cileni il 
menzionato Festival, e ag
giungere, a titolo d'informa
zione, alcune caratteristiche 
del contesto in cui esso si 
svolge. L'obiettivo principale 
che si prefiggono i suoi or
ganizzatori e pubblicizzatori 
è di creare un clima, fittizio. 
di "normalità" tn Cile, di 
dare un'immagine di inalte
rabile sviluppo della vita na-

Solidarietà dei critici 
teatrali italiani 

con il regista Boadella 
ROMA — Viva preoccu
pazione dei critici teatral i 
i taliani per l 'arresto del 
regista spagnolo Boadel
la. leader della compagnia 
ca ta lana Els Joglars i co
nosciuta anche in Italia. 
per alcune sue realizza
zioni al Festival di Spole
to, a Roma e alla nuova 
Biennale di Venezia). Ap
presa la notizia dell'in
carcerazione del regista e 
della denuncia a piede li
bero di cinque attori 
della compagnia, l'Associa
zione dei critici teatrali , 
ha Immediatamente inte
ressato del caso, il mini

stero degli esteri Italiano, 
e ha inviato un telegram
ma all 'ambasciatore di 
Spagna a Roma Carlos 
Robles Piquer. Nel mes
saggio, l'associazione na
zionale dei critici di tea
tro. si definisce « vivamen
te a l la rmata » per le no
tizie apprese, e sollecita 
« urgenti comunicazioni 
sul l 'andamento del proces
so », auspicando « l'imme
diata scarcerazione del re
gista ed una sentenza 
ispirata ai principi inter
nazionali della libertà di 

. espressione ». 

Evano stati sequestrati a Lugano 

Dodici milioni per 
riavere costumi e 

scene del «Volpone» 
LUGANO — Ancora qualche strascico sulla questione del 
e Volpone >, i cui attori si sono rifiutati di recitare a Lugano 
per una controversia sulla diaria con Sii amministratori del 
Teatro di Roma. 

La Municipalità della città svizzera ha. infatti, ordinato 
11 sequestro del materiale della compagnia — costumi e 
scene — per rifarsi del danno subito in seguito alla revoca 
dello spettacolo che doveva essere dato, per due sere. al
l'Apollo, di proprietà comunale. 

Successivamente si è appreso che l'amministrazione della 
« Compagnia teatro stabile di Roma » ha depositato ieri, in 
una banca di Lugano, la somma di 12 milioni di lire (circa 
27.500 franchi) a titolo di risarcimento danni alla Municipalità 
di Lugano. 

La compagnia ha così potuto recuperare il materiale seque
strato. 

zionale, avallata da "visita
tori da tutto ti mondo" e 

• di ricavare da ciò un certo 
profitto a livello economico». 

« E' molto importante per 
i fascisti fingere la normali
tà, mentre i cileni non san
no nulla dei 2.500 scomparsi: 
quando esistono migliaia di 
disoccupati, centinaia di per
sone espulse dal paese; quan
do si vive sotto lo stato d'as
sedio da più di quattro an-
ni, con la fame e ti terrore; 
quando si isola il Cile dal re
sto del mondo, mentre nulla 
garantisce la libertà e la vi
ta della stragrande maggio
ranza della popolazione. Vo
gliono dare una falsa imma
gine del paese, mentre repri
mono, sfruttano e vendono 
il paese reale ». 

« // Festival è organizzato 
dal Comune di Vina del Mar, 
ma non dai suoi legittimi 
rappresentanti popolari — 
destituiti e perseguitati dal 
momento del golpe — bensì 
dal sindaco scelto da Pino
chet Ha i più noti fascisti 
della zona. Verta diffuso dal
la Televisione Nazionale, che 
non ha più il suo legittimo 
direttore, morto alla Mone-
da sotto il bombardamento 
dei fascisti. Non canteranno 
i rappresentanti della can
zone popolare, assassinati o 
persegli tati dal regime, re
pressi dai mezzi di comuni
cazione, emarginati dalla dif
fusione pubblica. Questo è 
il Festival die. certamente. 
come in altri atini, sarà inau
gurato personalmente da Pi
nochet. Merino o da un al
tro dei fascisti al potere. Si 
svolge a Villa del Mar, città 
a 115 km. da Santiago vici
no al porto di Valparaìso. 
una città veramente bella ». 

«Ma quel che non vedranno 
i "visitatori stranieri", saran
no i locali dove, fino a poco 
tempo fa — secondo infor
mazioni ufficiali — funzio
navano i campi di concen-
tramento di Ritoque, a 15 
minuti dalla sede del Festi
val nonché quelli di Melinka 
o di Puchuncavì. a meno di 
trenta minuti, o la base di 
FI Belloto, di triste memoria 
per t cileni. Visiteranno il 
Casinò di Vina del Mar. ma 
non visiteranno le caserme 
Coraceros o Maipo. in cui la 
tortura sui patrioti è stata 
una pratica quotidiana. Co
nosceranno la baia di Val
paraìso. ma non vedranno la 
nave "Lebu", trasformata 
in centro di tortura dagli stes
si fascisti che oggi sono al 
potere nella città. Assisteran
no al concorso del Festival. 
ma non a quello di Inni Mi
litari con cui grottescamen
te l'Università Cattolica di 
Valparaìso celebra, in questi 
stessi giorni, il suo 60. an
niversario. Non conosceran
no neanche quei luoghi in 
cui, in questo stesso momen
to. mentre si canta, il fasci
smo sta torturando ed elimi
nando i democratici ». 

«Non abbiamo nulla da di
re di personale — conclude 
Cile Democratico — contro 
gli artisti italiani che, chia
ramente. possono comportar
si e cantare come e dove 
ritengano più opportuno. Ma 
molto abbiamo da dire sul 
nostro Paese, e vogliamo che 
essi lo sappiano, perché, su 
questa base, si assumano le 
loro responsabilità. Crediamo, 
senza dubbio alcuno, di rap
presentare l'immensa mag
gioranza dei nostri compa
trioti. che lottano contro la 
tirannia, quando chiediamo 
loro iti nome della libertà, 
del pane e della vita del no
stro popolo, di non lasciarsi 
coinvolgere dai piani fasci
sti, di NON ANDARE». 

CILE DEMOCRATICO 

Jonathan, giovane artigiano 
di Amburgo affetto da grave, 
forse inguaribile malattia, è 
allettato a compiere una se
rie di delitti su commissione, 
fuori del suo paese, con pro
messe non tanto e non solo di 
guadagno, quanto e soprattut
to di visite e cure da parte 
di luminari della scienza. In
vischiato in una sordida e 
cruenta t rama gangsteristico-
mafiosa, cui cerca troppo tar
di di sottrarsi, tenuto in so
spetto nella sua stessa fami
gliola. Jonathan si trova ac
canto, nei frangenti decisivi. 
1'* amico americano >, Tom, 
strano tipo che traffica, di 
qua e di là dall'oceano, nel 
mercato dei « falsi d'autore ». 
e che Io ha conosciuto quasi 
per caso. 

Dietro il velo dell'intrigo. 

tra giallo, nero e avventuro
so. desunto liberamente da 
un romanzo di Patricia High-
smith (la quale fu soggetti
sta anche per Hitchcock), il 
film di Wim Wenders è la 
storia di questo ambiguo so
dalizio. che vede affiancati 
uno yankee espansivo ed esi
bizionista e un ombroso, in
troverso figlio del vecchio 
continente. Il regista, poco 
oltre i trent'anni, una buona 
mezza dozzina di lungome
traggi alle spalle, appartiene 
alla più recente ondata del 
cinema della RFT. ove i nomi 
di maggiore spicco sono Iler-
zog e Fassbinder. e che fa 
seguito da presso a quella 
dei « maestri » Kluge. 
Schloendorff o Flehchmann 
(del re.sto abbastanza diffe
renziati). Le loro opere co

minciano ora ad accedere 
fortunosamente, in Italia, dal 
circuito dei cineclub a quel
lo < normale >. A far conosce
re al nostro pubblico L'amico 
americano può aver contri
buito l'impianto produttivo 
multinazionale, ancorché in 
economia, con relativa com
ponente statunitense nella vi
cenda e nella distribuzione, 
che pure in notevole misura 
è maliziosamente « sotto trac
cia >: se nei panni di Tom 
incontriamo Dennis Hopper, 
non più troppo famoso dal
l'epoca di Easy Rider (men
tre Jonathan è l'ottimo Bru
no Gaii7. che avrete visto nel
la Marchesa Voti...), due em
blematiche presenze si pro
pongono — Nicholas Ray e 
Samuel Fuller —, come 
omaggi evidenti ai numi tute
lari di Wenders (le «citazio

ni » in carne e ossa di di
versi colleglli, dal connazio
nale Lilienthal allo svizzero 
Schmid, al francese Blaind. 
hanno forse un carattere più 
amichevole, di consorteria). 

L'ispirazione di Wenders è 
insomma, per così dire, in
terna al cinematografo, ri
guardato come linguaggio to
tale. realtà assoluta di per 
sé e non rappresentazione di 
qualcosa d'altro (non per nul
la. Wenders è amico di Pe
ter Handke. e in precedenza 
ne ha portato un test sullo 
schermo). Si tratta d'un ci
nema al quadrato, o al cubo, 
da apprezzare in quanto ta
le. senza porsi eccessive do
mande sui suoi significati, e 
assaporando le prodezze tec
niche della narrazione. Ma 
anche un concetto così estre
mo. e perseguito con indubi

tabile ingegno, rimanda alla 
società, alla storia, sia pure 
per le vie traverse del disa
gio esistenziale: il voluto co 
smopolitisnio del racconto è 
la denuncia, più ironica che 
rabbiosa, di un'identità nazio
nale e culturale in crisi, 
se non |>erduta. Non per nien 
te questi giovani autori tede
sco occidentali puntano sul
l'America o (come Fassbin
der) vi si trasferiscono armi 
e bagagli. Eppure lo stesso 
Wenders aveva qualche tem
po addietro ripercorso il cam
mino del Wilhelm Meister di 
Goethe, sulle vie della terra 
patria. 

ag. sa. 
Nella foto: l'attore Bruno 

Ganz in una tmmagine del 
film «L'amico americano» di 
Wim Wenders. 

Marcolino Gandini: 
na », 1977 

« Colon-

A Roma nel quadro del coordinamento dell'iniziativa musicale 

Un prezioso concerto di novità 
Sono stati eseguiti « Spiri » di Donatoni 
le » di Ferrerò - Intensa interpretazione 

, « Attraverso i cancelli » di Sciarrino e « Adagio cantari
di Panni che ha diretto il « Musicus Concentus » di Firenze 

In Italia 
il violinista 

sovietico 
Ilia Grubert 

RIGA — Il venti treenne vio
linista sovietico Ilia Grubert , 
vincitore del Concorso Paga
nini 1977, è part i to per una 
lunga tournée in Italia. Il mu
sicista ha in programma 11 
concerto per violino e orche
s t ra di Ciaikovski e darà . 
inoltre, quat t ro recital come 
solista. A Genova, egli si esi
birà al Tea t ro Margheri ta, 
dove lo scorso anno ebbe 
l'onore di suonare il violino 
di Paganini , opera del Guar-
neri. 

Migliorano 
le condizioni 

di Franca Rame 
GENOVA — Le condizioni di 
Franca Rame, ricoverata a l 
padiglione 12 dell'ospedale 
San Mart ino dopo l'Incidente 
del quale è r imasta vi t t ima 
lunedì sera, migliorano sia 
pure lentamente . L'attrice sa
rà sottoposta oggi ad Inter
vento per la riduzione di una 
frat tura del collo chirurgico 
dell'omero sinistro che le h a 
provocato anche una paresi 
del nervo radiale. 

Nell ' incidente di lunedi se
ra (fu investita da un 'auto 
in via Balbi ment re s tava 
a t t raversando la s t rada) 
Franca Rame aveva subito 
anche una contusione crani
ca che le aveva provocato 
commozione cerebrale, non
ché contusioni in varie par t i 
del corpo. Ora le condizioni 
generali sono buone, ma non 
guarirà In meno di 40 giorni. 

Ogni giorno 
con l ' U n i t à 

per una informazione 
rigorosa 

sui problemi 
del Paese 

Editori Riuniti 
M a u r i c e Gode l ie r 

Antropologìa 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia
ni - • Nuova biblioteca di 
cultura » - pp. 400 - L. 6 000 
- La logica nascosta dei si
stemi economici e i mec
canismi-che regolano i i lo
ro apparire, riprodursi e 
sparire ne! corso della sto
na. un vo'ume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri
flessione alla ricerca teo
rica ne! campo delle scien
ze social i . 

Moshe Levvin 

Economìa e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fabrizio Gnl-
lenzoni - - Biblioteca di sto
na - - pp. 340 - L 5 500 -
Il dibattito sui problemi eco
nomici m URSS tra gli an
ni vent i e gl i anni sessan
ta: uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda
to su una visione profonda 
e articolata della realtà del 
paese soviet ico. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 
Prefazione d i Vi t tor io Sere
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - - I David - - pp. 128 -
L. 1.600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con
temporaneo. Un « coinvol
gente - romanzo sulla Gre
cia della guerra, della re
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

carcere 
mmor ie 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il pr imo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la casa editr ice: un raccon-
to documento che spiega i 
come e i perché di una 
delle più preoccupanti pia
ghe social i : la delinquenza 
minori le. Otto drammatiche 
stor ie d i giovani che il lu
strano l ' i t inerario che porta 
al tribunale per i minoren
ni t a l carcere. 

ROMA — E' anda ta stupen
damente in porto — l'altra 
sera, al Teatro Olimpico — 
l'iniziativa prò musica con
temporanea — della quale ab
biamo già dato notizia — pro
mossa da alcune istituzioni 
concertistiche: Accademia fi
larmonica (che ha avviato hi 
tournée di novità». Amici del
la musica di Perugia. Amici 
della Musica di Palermo. 
Unione musicale torinese. So
cietà aquilana dei concerti. 
L'iniziativa, cioè, di commis 
sionare ad alcuni compositori 
musiche da far girare in tour-
née per l'Italia. L'esecuzione 
delle novità ha già trovato 
altri sbocchi nelle cit tà di Bo
logna. Catania e Milano, che 
saranno anch'esse visitate dal 
Musicus Concentus di Firen
ze. diret to da Marcello Panni . 

I compos:tori che hanno 
avuto commissioni, par tendo 
dal più giovane, sono: Loren
zo Ferreo (1951), Salvatore 
Sciarrino (1947) e Franco Do
natoni (1927). Le novità di 
ciascuno dei tre sono s ta te 
precedute da altre pagine che 
meglio si legassero (o si con
trapponessero) a quelle re 
centissime. E' cosi sembrato 
che queste ult ime avessero 
tu t te qualche elemento nuovo 
nei confronti della vicenda 
artist ica dei singoli composi
tori. 

Rileviamo, infatti . In Spiri, 
di Franco Donatoni. lo s ta to 
di grazia, diremmo proprio 
di perfezione, raggiunto dal 
compositore, innanzi tut to nel
l'aderenza delle immagini 
musicali a una scri t tura di
ventata ora fina, preziosa. 
mossa, soppesata in una tra
ma ariosa e pur saldissima. 
Talvolta in Donatoni l'inve-
zione si appaga di una ripeti
zione di suoni fluenti t r a lie
vissime mutazioni o. anche, di 
un ricorso all 'aleatorio, a si
tuazioni esterne, coinvolte nel 
giro dei suoni. Ora. in Spiri. 
tu t to avviene all ' interno di 
uno scavo sonoro, profondo e 

tenace, dal quale giunge al
la luce come il graffito di 
un 'al ta civiltà musicale, co
s tan temente perseguita. 

In Spiri, basterebbe a dare 
il segno vivente di questa 
straordinaria maestria com
positiva. uni ta sempre alla fe
licità dell'invenzione, il «duet
to» iniziale del violino e del
l'oboe. Intervengono altr i 
s t rumenti (sono 10 in tu t to) 
a fiato e ad arco, ma c'è di 
nuovo, a sanzionare lo s ta to 
di grazia di cui dicevamo, il 
soffio — Io spiro, appunto — 
d'una percussione magica. 

In circa dieci minuti di ac
cadimenti sonori Donatoni. 
raggiungendo il vert:ce. pone 
anche l'esigenza di t i r |>r i più 
s t re t t amente connessi, nel lo
ro realizzarsi, alla visione di 
una musica che e anche una 
Augenmusik. 

C'è. quindi. una distanza 
incalcolabile t ra Spiri e Ash. 
pagina p:ù antica, che ?:à a 
suo tempo s: costituì quale 
nuovo e avanzato fronte rag
giunto da Donatoni nel cam
po d'una musica sempre pia 
protesa a riconquistare, nono
s tan te tutto, una misura uma
na. 

Salvatore Sciarr.no. in At
traverso : canceììt iera !a 
novità assoluta» — precede 
vano il Qutntettino n. 1. per 
archi e clarinetto e il Quin-
tettino n. 2 per s t rumenti a 
fiato: pagine scatenanti una 
aforistica e sommessa fre
nesia. quasi un perpetuavi 
mobile, scarnificato e persi
no afono — perviene ora a 
una mortificazione del suono. 
che pare kafk.anamente trat

tenuto da espansioni oltre una 
barriera. Ma era già una nat-
nera , ai fini de'.la stessa ese
cuzione. la scri t tura musicale 
di Sciarrino. proiettata oltre 
le possibilità degli s t rument i 
e degli esecutori. Qui. in At
traverso i cancelli, i suoni 
— frammenti di figurazioni 
impossibili — sembrano spor
gersi dai pentagrammi come 
mani che si protendano, at
traverso i cancelli. appunto, 
a prendere qualcosa che sfug
ge e che appena si riesce a 
sfiorare. 

Si t r a t t a d 'una pagina di ri 
lievo. mirante a perforare 
certe stratificazioni e a col 
locarsi in situazioni che Ador 
no rilevava in Mahler. quan
do la musica sembrava vo
ler dischiudere un velario. 
puntare l'occhio al cielo. 

Il legame con il passato ha 
una suggestione accentuata 
nel più giovane dei t re : Lo
renzo Ferreo del quale, più 
che una Romanza senza pa
ro/e. ingegnosamente ma
scherante certe effusioni ro
mant iche. ha soprat tut to « in
curiosito » il brano inti tolato 
Adagio cantabile (è l'indica
zione premessa da Beethoven 
al secondo movimento della 
Sonata pianistica, de t ta poi 
« Patet ica »). Le prime bat
tu te di quell'Adagio cantabile 
sono espaste dal pianoforte 
sul quale poi si sgranano, con 
la sorpresa di un agguato. 

sonorità s t rumental i (il pezzo 
è per dodici s t rument i ) , va
r iamente e anche esasperata
mente allusive degli accenti 
beethoveniani. La mano del 
Ferreo appare ferratissima e 
un buon estro fantastico as
sicura al brano vivacità e at
tenzione. 

Una volta agli s tudenti di 
musica i maestri « infligge
vano » la strumentazione 
proprio dell'Adagio cantabile 
della « Patet ica ». Ora il gio
vane offre ai maestri, perché 
la smet tano, una sorta di li
berazione da quell'Adagio. 

Le novità e tu t te le a l t re 
musiche in programma sono 

I l maestro Marcel lo Panni ha condotto i l concerto con preci
sione e anche con affettuosa premura. L' iniziat iva non avrebbe 
potuto concretizzarsi senza il suo intervento sensibile e pronto 

s ta te accolte con cordialissi
mo successo e gli autori pre- • 
senti (Ferrerò e Donatoni) so- ; 
no s ta t i anche più volte chia- > 
niati al podio. Marcello Panni j 
ha condotto il concerto con , 
precisione e anche con af- i 
fettuosa premura. L'iniziativa ! 
delle suddette associazioni j 
musicali non avrebbe potuto | 
concretizzarsi senza l'inter- < 
vento di Marcello Panni , ^en- i 
sibiìe e pronto. ; 

Il Musicus Concentus di Fi
renze ha fatto meraviglie. ì 
sfoggiando solisti eccellenti • 
quali sono apparsi via via j 
Gabriella Armuzzi Romei e '• 

Giorgio Ballili! (violini). AI 
fredo Benedetti (viola». Ri
chard Bock (violoncello). Caf
fiero Gobbi (contrabbasso). 
Alessandro Specchi (pianofor

te. celesta e clavicemba
lo). Pier Luigi Mencarelli 
(fluato). Guido Taglabue 
(oboe). Attilio Zamhelli e Ci
ro Scarponi (clarinetti) , Pa
squalino Rossi (corno e. al
l'occasione. anche pianofor
te) . Alessandro Masi (fagot
to) . Mauro Malatesta (trom
bone» e Giannino Ferrar i 
(percussione). 

Erasmo Valente 

Marcol ino Gand in i - Gal
leria In te rna t iona ' A r t , 
via Nazionale, 230; f i no 
al 24 gennaio; ore 10-13 
e 17-20. 

Tra i nuovi pittori as t ra t t i 
che hanno spiccate qualità 
di progetto e di pensare la 
superficie della tela come 
uno spazio razionalmente or
ganizzato. « abitabile ». Mar
colino Gandini , che vive e 
lavora a Roma, è tra i più 
lucidi e costruttivi. AUraver^ 
so il colore e i ritmici inca
stri della tela l ' impatto per
cettivo con la superficie ri
manda a un'idea di spazio 
serenamente abitabile e go 
dibile. E' con le tele sauo 
mate, aggettanti nello spa 
zio. della seconda mela desili 
anni sessanta che Gandini 
ìia avviato questa ricerca, di 
pingendo anche su materia
li molto divedi . Si può dire 
che il tempo di progettazio-
ne e il tempo di visione sia
no molto lunghi e che stue
llano a un tempo edonistico. 
consumistico. Il fascino di 
queste tele, «-he possono com
binarsi sulle pareti e sul pa 
vlmento d'una stanza, è ar
chitettonico. E qui viene da 
fare un'osservazione sulla ri
cerca di Gandini che ha po
tenza analitica e di inven
zione ma è come soffocata. 
lo credo che una pittura co 
me questa dovrebbe trovare 
la sua verità nella organiz
zazione di grandi ambienti 
sociali e urbani. Lo spazio di 
studio e di galleria segna un 
limite che è una gabbia an
che per la più libera delle 
immaginazioni. E' una que 
stione di grande peso ma che 
non dipende dal singolo pit
tore. Sarebbe interessante. 
però, vedere dei progetti di 
Gandini pensati per i grandi 
spazi sociali. Oggi la società 
non chiede questo e una ri
cerca cosi saprebbe di uto
pia. mentre Gandini è con
creto e preciso. Eppure cre
do che lo spostare il tempo 
molto avanti darebbe ai qua
dri una qualità progettuale 
s t raordinar iamente nuova. 

Dario Micacchi 

Richard Slrauss di scena al San Carlo 

Nel «Cavaliere della Rosa» 
il tramonto di una civiltà 
Lo spettacolo, di notevole rilievo, diretto da Gustav Kuhn che ha tenuto sal
damente in pugno orchestra e palcoscenico - Ottima prova degli interpreti 

Nostro servizio 
NAPOLI — L'eclettismo di 
Richard Strauss. la sua sor
prendente capacità, cioè di 
impossessarsi di stili ed e-
spenenze della più eteroge
nea provenienza per fonder
li in un amalgama magi
s t ra lmente composito, t rova 
nel Cai altere della Rosa un 
esempio perfet tamente riu
scito. Dopo Salome ed Elet
tra. le opere che rappresen
t ano il tentat ivo più avan
zato compiuto dal composi
tore per trovare nuovi spazi 
in senso moderno con im
plicazioni d: tipo espressio
nista. Il Cavaliere della Ro
sa segna il ritorno al mo
dello mozart iano come ad 
un alveo materno, un mo
dello riproposto in una cor
nice incredibilmente sovrab 
bendante di fronzoli, m un 
compiaciuto gusto per la de
corazione. 

Il decorativismo, appunto. 
la tendenza tu t ta esteriore 
a dare corposo risalto, sen
suale evidenza alla mater ia 
musicale. Tessere divenuto 
l ' interprete sollecito del gu
sto della borghesia del suo 
tempo, paga delle sue con
quiste material i e ben feli
ce di ostentarle, questa l'im
putazione più ricorrente ri
volta a Strauss. il fonda
mento d"un gnidizio negati
vo sulla sua opera in gene
rale. giudizio che scaturisce 
da un moralistico rigore. 
piuttosto che da una valu
tazione specificamente art i
stica. Tut tavia , come giusta
mente nota Massimo Mila. 
« non si vede perché questa 
mater ia artist ica dovrebbe 
avere minore legittimità e-
stetica di qualsiasi a l t ra ». 
E quando Strauss vuole co
municarci il suo buonumo
re o darci l 'immagine della 

Vienna galante di Maria Te
resa, come nel Cavaliere del
la Ro*u, conduce un gioco 
coerente, trovando sempre 
nella sua musica un equiva
lente valido, il corrispettivo 
di quel mondo. Nei suoi li
miti il compositore trova la 
sua genuinità, quando, cioè. 
non si lascerà ten tare dalie 
ideali trascendenze, dai tita
nici furori o dai mistici va
gheggiamenti del teatro di 
Wagner, dal quale egli eredi
ta . più che altro, forme e 
stilemi, le più spettacolari 
acquisizioni del linguaggio 
applicate all 'orchestra. 

Proprio nel Cavaliere della 
Ro*a. al di *à delle squisitez
ze di una sontuosa imbandi-
snone musicale. Strauss si ri
scat ta in notevole misura dal
la accusa di superficialità ri
voltagli dai suoi denigratori. 
II musicista immette nella 
vicenda una vena di sottile 
malinconia. Le cadenze dei 
valzer, che con ritmi i terati 
sottolineano l'azione, ci di
cono dello struggente rim 
p : an to per una età Derduta 
che non è solo quello de'.la 
ma resela Ila p"r la s'ia bellez
za sfiorita, ma investe tu t ta 
un'epoca, una civ.'.tà al tra
monto. Qies to stesso struggi
mento. r^n risonanze niù 
profonde ed il s*nso tragico 
della fine, ritroviamo in 
Mahler con anticipazioni e 
proiezioni nel fu:uro estranee 
a Strauss. vn musicista che 
resta leento «Ile estreme vi
cende del decadentismo ro
mantico. 

Lo spettacolo sancarl iano 
ci è sembrato ne! complesso 
di notevole rilievo. Va giudi
cata positivamente soprattut
to la direzione di Gustav 
K u h n che ha tenuto salda
mente in pugno orchestra e 
palcoscenico, conferendo inol
t re alla esecuzione quegli at

tributi di finezza, di eleganza 
formale che le preziosità del
la par t i tura sollecitano in 
una miriade di episodi. 

Altro punto di forza dello 
spettacolo, la regia di Mi
chael Di t tmann. Tra gli in
terpreti principali promosse 
a pieni voti Maria De France-
sca-Cavazza nelle vesti della 
marescialla e Anne Howells 
in quelle di Ottavio. In Sig-
fried Vogel. interprete del 
personaggio del barone, l'at
tore ha prevalso sul cantan-

| te. Nelle vesti degli altri per
sonaggi di rilievo si sono dl-

' st inti Ernest Gutein. Norm» 
J Sharp. Gisella NeunerChion-
, sini. Renato Ercolani e Ml-
: rella Fiorentini. Scene del 
I Teatro Massimo di Palermo 
j realizzate su bozzetti di Ve-
; niero Colasanti e J o h n Moo-
! re. Ha diret to il coro Giaco» 
| mo Maggiore. In orchestrm 
: ha avuto modo di distinguer-
. si lodevolmente il primo vlo-
! lino Roberto Bisello. 

Sandro Rossi 

PRIME - Cinema 

La mondana felice 
La mondana felice è Xav.e 

ra Hollander. Prorompente 
bionda americana, è autr ice 
di un'autobiogra/ia dal ti
tolo Mg pleaturc is mg bu
siness i « Il mio piacere è il 
mio lavoro»! e interprete di 
questo film, diretto da Al
bert Waxman. che «e Io sfio 
ra non rientra, però, appieno 
nel filone sexy porno Nel 
suo libro eiia sostiene "l'au
dace tesi del piacere sessua
le di una mondana, che 
agi.-ce nell 'alta soc.età di 
New York. 

Il regista Albert Waxman 
è par t i to dalla stessa idea. 
t r a t t ando l'argomento, anche 
scottante, con mano leggera 
e sp in to ironico. Vediamo 
cosi Gabrielle (cosi si fa 
chiamare» cacciata dagli Sta
ti Uniti , perché nel suo letto 
sono passati troppi uomini 
politici importanti , trovare. 
non senza difficoltà, asilo 
nell 'ipotetico s ta to di Gè-
stalt , il cui governatore — 

degno di un'operetta — d 
lancia in una crociata contro 
di lei solo per poter nascon
dere le sue malefatte. Ma 
dalla pa r te di Gabrielle sono 
tut t i o quasi tu t t i : perché 
se gli uomini la bramano. 
alle donne è quasi sempre 
simpatica o anch'esse la de
siderano. 

Ma quello di Gabrielle è 
un erotismo che rifugge il 
più possibile dalla volgari
t à : sembra quasi dire che 
si può eccitare di più mor
dendo l'alluce del compagno 
di letto che operando in al
tro modo. Non mancano un 
paio di spezzoni « spinti <>. 
che sembrano però alquan
to appiccicati e che, essen
zialmente. disturbano 11 tono 
sexy satirico della commedia. 

Accanto a Xavier» Hollan-
der sono Jesse Vogel. Jerome 
Bauman e tan t i al tr i a t tori 
poco noti, ma ben scelti. 
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